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MARIA VERGINE SANTISSIMA  
Figli miei, Io sono l’Immacolata Concezione, Io sono Colei che ha partorito il 
Verbo, Io sono Madre di Gesù e Madre vostra, sono scesa con grandissima potenza 
insieme a Mio figlio Gesù e a Dio Padre Onnipotente, la SS. Trinità è qui in mezzo 
a voi. 
Io abito in questa umile Grotta, essa per Me è ricca, chi vive nel mondo senza pregare 
non comprende il Mio linguaggio, pregate per entrare nei misteri del Cielo. 
Sono felice di potervi parlare da questa Grotta, dove Io vi sto rivelando le sue 
origini, molte cose vi portano nei tempi antichi, la Mia Statua che un giorno 
ritornerà qui è custodita in questo momento dove non si comprende 
l’importanza e non si conosce la sua provenienza, voi formate una comunità alla 
quale Io sto rivelando la vera storia che appartiene alla Mia statua e a questa 
Grotta. 
La comunità dei tempi antichi, quella dei battezzanti, pregavano molte ore ma 
non si stancavano mai, perché lo Spirito Santo era sopra di loro, hanno cucito il 
Mio Vestito con una stoffa molto pregiata, mischiata con peli di cammello, un 
giorno sarà esaminata e avrete grandi conferme, la stoffa pregiata era stata 
donata dalla Regina di Israele che ha creduto in questa comunità, vi dirò ancora 
tanto, anche Mio figlio Giovanni Battista presto vi parlerà di questo. la comunità 
dei battezzanti avevano donato la loro vita allo Spirito Santo, in questo stesso giorno 
(16 agosto) hanno incominciato a cucire il Mio Vestito. 
Figli miei, sono Io Maria SS. del Ponte così Mi chiamava il pastore, il piccolo 
Giovanni, Io amavo chiamarlo Cappellino, come tutti lo chiamavano per la Sua 
semplicità, Una volta Mi ha vista con il bambino Gesù, Gesù piangeva e Io gli ho 
detto: "Cappellino Mio figlio piange, vuoi aiutarmi?" E Lui ha risposto: "Non stare 
in pensiero Maria perché Io adesso lo farò sorridere" prese dalla Sua tasca un 
campanellino che Lui usava con il Suo piccolo gregge, incominciava a suonarlo e 
Gesù sorrise, Mi disse Cappellino: "hai visto Maria ? il fanciullo sorride, questo 
campanellino fa ubbidire tutte le Mie pecorelle", Io gli ho detto sorridendo: 
"Cappellino, molti miei figli Mi vedranno qui ma tu sarai quello che sarai 
ricordato nella storia, per il Tuo amore e la Tua semplicità" Lui Mi disse: "anche 
Io voglio essere Tuo figlio, però non ho nulla da offrirti" Cappellino, Io gli ho detto: 
"Io ti offro il Paradiso e resterai sempre al Mio fianco. Anche Lui vi parlerà molto 
presto per raccontarvi il dialogo che avevamo. 
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SAN MICHELE ARCANGELO 
Temete Dio, sono Michele il Principe della Milizia Celeste, Capo degli Angeli al 
cospetto di Dio, insieme a Me ci sono gli Arcangeli di Dio, Gabriel, Rafael, in 
mezzo a voi è presente la SS. Trinità insieme alla Vergine Maria , in questo giorno 
(19 agosto) speciale si ricorda l’ultimo ritrovamento della Statua di Maria SS. del 
Ponte, in questa Grotta, questo evento si è ripetuto per 5 volte in 2 anni, ma molte 
visioni si sono susseguite nel corso degli anni, negli stessi giorni in cui veniva portata 
la Statua in questa Grotta, furono impiegati 10.000 Angeli Cherubini , con vesti 
bianche, ornati da corone di fiori, con un cero tra le Loro mani. Furono impiegati 
1000 Angeli cantori, con altri 1000 Angeli musicanti, furono impiegati 50 Angeli 
Serafini con 6 Ali di fuoco, l’ Altissimo ha concesso a Noi Arcangeli di vestire abiti 
d’oro e portare sulle nostre spalle la Statua di Maria SS. del Ponte. Molti bambini 
hanno visto tutto ciò che vi ho descritto, ma non solo, ora vi racconterò un miracolo 
che è accaduto in questo giorno. 
19 agosto 1657, una famiglia giovane, composta da marito e moglie con il loro 
piccolo bambino malato, tornavano dalla grande città per curare il loro piccolo, ma 
durante il tragitto il piccolo morì di polmonite, persero la strada di ritorno al loro 
paese,  Alcamo, si trovarono sul Ponte e così caddero a terra ed ebbero la visione 
degli Angeli che portavano la Statua della Vergine Maria nella Sua Grotta, quando 
si svegliarono il bambino respirava e piangeva, ma quando tornarono al loro paese 
non furono creduti, furono banditi, ma il loro cuore era stato consolato dal miracolo 
avvenuto. 
Questa storia ha commosso il Cuore della Vergine Maria , che ha deciso che la loro 
storia venga alla luce e soprattutto venga raccontata nel libro della storia di Maria 
SS. del Ponte, anche i loro nomi verranno ricordati per sempre: Francesco, Maria e il 
piccolo Michele. Fratelli, sorelle, oggi la Mia missione è giunta al termine, tornerò 
presto con i Miei fratelli, Gabriele, Raffaele. Desidero benedirvi tutti nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA 
Figli miei, Lasciate che la vostra preghiera esca dal vostro cuore, La comunità dei 
battezzanti, pregava in questo modo, era guidata dallo Spirito Santo. Le donne che 
hanno cucito il Mio vestito, hanno impiegato 40 giorni per farlo, e gli uomini che 
hanno scolpito la Mia Statua, sono stati guidati dallo Spirito di Giovanni Battista, 
che indicava loro ogni particolare, affinché essa Mi rappresentasse. 
Chi possiede la Mia Statua non comprende la sua importanza, molte sono le 
leggende su di essa, ma una sola è la verità e non la conoscono, Io la sto 
rivelando a voi, presto Giovanni Battista vi farà molta chiarezza su quello che vi 
sto dicendo. la comunità spezzava il pane insieme al vino e benedicendolo, come 
aveva insegnato Mio figlio Gesù, ricordavano la Sua morte e Risurrezione come Lui 
aveva chiesto di fare. 

 
 
 
 
 



SAN GIOVANNI BATTISTA 
Fratelli, sorelle, Io sono Giovanni il  Battista, Io sono Colui che battezzò Gesù il 
Figlio di Dio, Fratelli, sorelle la comunità che ha costruito la Statua di Maria la 
Madre di Dio, gli uomini che hanno scolpito e modellato la Statua, avevano tanto 
timore di costruire un qualcosa di non all’altezza, e quindi pregavano giorno e notte 
che la SS. Trinità li illuminasse, Dio Padre Onnipotente ha permesso che i 
materiali usati per creare la Statua gli fossero suggeriti da Me, la Statua di Maria è 
l’emblema della semplicità, dell’amore e della dedizione, che un gruppo di uomini 
semplici ha avuto nei confronti di Maria , loro hanno impiegato 33 giorni, per 
compierla, durante i lavori hanno digiunato, a volte non dormivano perchè il loro 
cuore fermentava di amore, la Statua che hanno creato è una delle prime mai 
create nella storia del Cristianesimo, in onore di Maria, siate onorati che ora è 
qui in questa terra scelta e baciata da Dio, in questa terra scelta da Dio c’è la 
presenza di Israele, la Terra Santa, molto presto avrete grandi conferme di tutto 
ciò. La corona che orna il capo di Maria, ricorda che Lei è la Regina di tutto il creato, 
e ricorda che fu la Regina di Israele a donare le preziose stoffe che furono preparate 
per cucire il vestito della Statua di Maria , i peli di cammello che formano i dettagli 
del vestito, erano gli stessi che i Miei discepoli conservarono con tanto amore dal 
giorno del Mio martirio, i Miei vestiti profumavano di Santità, di incenso, di fiori, e 
lo Spirito Santo illuminò le loro menti e i loro cuori, è così che usarono i peli di 
cammello per rifinire il glorioso vestito di Maria . Fratelli, sorelle, presto vi parlerò 
dell’incontro che la comunità che Dio Mi ha donato ebbe con la Regina di 
Israele, vi svelerò i dettagli di quegli incontri, che non potevano essere pubblici a 
quei tempi, la Regina di Israele non poteva avere rapporti umani con i Cristiani, 
ma lei trovava il modo per incontrare le donne della comunità. Anche le 12 stelle 
che fanno da ombra al capo della Statua di Maria sono permesse da Dio, perchè 
loro rappresentano le 12 Tribù di Israele.  
Questa immensa storia nasce ad Israele e si compie in questa terra molto buona, 
Fratelli, sorelle, vi devo lasciare, vi benedico, nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo.  
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA 
Figli miei, Io qui vi sto rivelando i segreti e i misteri che appartengono al Cielo e 
a questo posto, scelto da Dio Padre Onnipotente, tutta la Sicilia comprenderà 
l’importanza, perché i segni saranno grandi, e si parlerà ovunque di ciò che 
accadrà qui, questa è una storia straordinaria mai rivelata, la prima volta la 
stiamo rivelando a voi che scriverete un libro. Siate perseveranti, perché ci vorrà 
un po’ di tempo e molta disponibilità da parte vostra, Cappellino conosceva 
praticava la semplicità, per lui era tutto bello, anche le lacrime che spesso gli 
scendevano dal viso per lui era bello, perché pensava che era una cosa grande che il 
suo viso all’improvviso si bagnava. 
Nella prima apparizione abbiamo parlato molte ore, gli ho parlato degli Arcangeli 
che aveva visto, gli ho detto: "Giovanni Loro ti saranno sempre vicino, e spesso li 
vedrai, perché ti insegneranno molte cose, e ti prepareranno per raggiungere presto il 
Paradiso". 



Qui ho lasciato la Mia impronta, in un giorno molto particolare, dove Cappellino 
come sempre portava a bere il suo piccolo gregge, in questo fiume che sembra 
piccolo, ma è molto grande, in quei tempi molto pericoloso, una sua pecorella stava 
annegando, era la più anziana, ma lui voleva salvarla lo stesso, e ha rischiato la sua 
vita, lui non Mi ha vista ma da qui gli ho teso la mano, e Lui aggrappandosi al Mio 
braccio senza sapere che fosse, miracolosamente si è salvato, era molto felice, ma 
non per se stesso, ma per la sua pecorella. Quando poi gli sono apparsa, Mi voleva 
raccontare quello che era accaduto, era così semplice che inteneriva il Mio cuore, Io 
gli ho detto: “Cappellino  hai donato la tua vita per una pecorella, proprio come ha 
fatto Mio figlio Gesù, e per questo sarai ricordato nella storia. 
 

SAN MICHELE ARCANGELO 
Giovanni perché piangi? e lui rispose: mi hanno picchiato e hanno portato via 3 mie 
pecorelle. 
Cosa vuoi che faccia per te? e lui disse: fa che le mie pecorelle possano donare la 
felicità che donavano a me. Bene Giovanni, l’ Altissimo ha provato il tuo cuore. 
 Fratelli, sorelle, Cappellino, lui sin da bambino ha sempre visto gli Angeli del 
Cielo, La prima volta, aveva 22 anni, ma soltanto a 24 anni ha ascoltato la Nostra 
voce. I Cherubini ogni giorno gli portavano il pane degli Angeli, affinché il suo 
corpo potesse nutrirsi, la sua acqua era l’acqua del fiume. 
Io Michele desidero che il percorso che porta dal Ponte alla Grotta, venga 
costruito con un pavimento bianco, come la Cappella, molti pellegrini in 
ginocchio faranno il percorso chiedendo grazie. 

 
SAN GABRIELE ARCANGELO 

Fratelli, sorelle, la prima volta che ha visto Maria Vergine SS., era seduto qui quel 
giorno, si festeggiava l’Immacolata Concezione, era l’8 Dicembre 1356, faceva 
molto freddo, Maria Vergine SS. è stata qui 12 ore. 
Questo Ponte, sarà pieno di miracoli, un giorno per arrivare qui ci vorrà molto 
tempo, perché le anime che giungeranno qui saranno tante, questo luogo dovrà 
essere un punto di riferimento, per coloro che vorranno ricevere le grazie. 
 

SAN RAFFAELE ARCANGELO 
Giovanni, tu zoppichi, fatti forza e avvicinati a me, l’Altissimo vuole guarirti 
attraverso la Mia mano. 
Fratelli, sorelle, Nell’ultima apparizione invece, Maria Vergine SS., scese in carne 
ed ossa, e parlò a Giovanni per 6 ore, al termine Maria Vergine SS., gli disse che 
non avrebbe più sentito la Sua voce, ma che l’avrebbe vista ancora. 
Fratelli, sorelle, dovete capire, che tanto tempo fa il sentiero che portava alla Grotta e 
al Ponte è diverso, lasciate che vi spieghi come era: il sentiero era ricoperto di prato e 
grano, ai lati del fiume vi erano 2 discese che portavano vicino al fiume, vicino a una 
sporgenza che correva tutto il fiume, alle 2 parti, vi erano alberi che seguivano il 
fiume, e piante che crescevano ai lati delle sporgenze, vi erano anche alcune rocce 
sparse lungo il fiume, e ai lati Giovanni si posò su una di queste rocce, era rivolto 
verso il Ponte, di fronte alle tre arcate, gli ultimi istanti di Cappellino, Maria 



Vergine SS. lo prese in braccio, e lo portò con sé, solo i vestiti di Giovanni rimasero 
su questa terra, il fiume se li portò via, com’era stato deciso. 
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA E *GIOVANNI CAPPELLINO 
Figli miei, Oggi vi farò vivere un po’ di ciò che è accaduto nella Mia prima 
apparizione a Cappellino: 
Giovanni sei felice che Io sono qui? 
*Si Madre, i miei occhi non hanno mai visto una luce così bella.  
Sono qui per te Giovanni.  
*Grazie, ma Io non ho nulla da offrirti, entra nella mia casa, è casa tua. 
Presto ti porterò nella Mia casa, ma prima dovrai essere preparato. 
*Dove si trova la tua casa? 
Da qui la puoi vivere, ma non la puoi vedere. 
*Le mie pecorelle verranno con me? 
Si Giovanni, tutte verranno con te.  
*Io le amo tanto, loro mi donano tanto, mi donano il loro amore.  
Un giorno sarai conosciuto in tutto il mondo, comprendi questo? 
*Perché Maria? Io non ho fatto nulla di grande. 
Tu non sei di questo mondo.  
*Maria sono molto felice, resta ancora con me.  
Si Giovanni starò per molto tempo con te, dovrò raccontarti molte cose, che tu dovrai 
raccontare agli altri. 
*Dimmi Maria, il mio cuore ama ascoltare la tua voce.  
In Cielo vi sono molti Angeli, che in questa terra hanno vissuto, ma non sono stati 
riconosciuti, e tu sei uno di quelli.  
*Quindi potrò volare? 
Si Giovanni, presto, fra qualche anno volerai insieme a Me.  
*Grazie Maria, il mio cuore desidera stare con te. 
Giovanni avvicinati, voglio baciarti come tu baci ogni giorno ogni tua pecorella, con 
te tutto è più bello gli dici sempre.  
*Con Te tutto è più bello Maria.  
Giovanni sei felice di vivere in questa Grotta? 
*Si Maria è bellissima per me, mi dona il suo calore, fa rallegrare il mio cuore, mi 
dona tanta pace, anche quando non vengo considerato dai miei fratelli e dalle mie 
sorelle. 
Giovanni i tuoi genitori sono in Cielo, volevi saperlo? 
*Si Maria, lo desideravo tanto, loro mi vedono? Digli che li amo tanto. 
Presto ti verranno a trovare.  
*Grazie Maria, il mio cuore continua a gioire. 
Giovanni, in Cielo non vi sono preferenze come in questo mondo, li nessuno ti farà 
del male.  
*Grazie Maria, qui vengo deriso, insultato, e molte volte picchiato, mi dicono sei 
pazzo.  
Non temere Giovanni, l’hanno fatto anche a Mio figlio Gesù ingiustamente. 
*Maria soffriva Tuo figlio? 
Lui soffriva e gioiva nello stesso momento.  



*Voglio imitarlo. 
Nella prossima apparizione aspettami Giovanni, perché ti farò prendere Mio figlio 
Gesù fra le tue braccia. 
*Ti aspetterò Maria, non tardare, cullerò il Tuo dolce figlio, affinché le mie umili 
braccia possono farlo gioire.  
Aspettami e perdona sempre, ho tanto da raccontarti.  
*Maria gli Angeli verranno con te? 
Si Giovanni, ma ti proteggeranno dall’alto, presto li vedrai di nuovo. 
*Maria, Michael mi ha aiutato molto prima che tu arrivassi, Gabriel mi ha donato 
tanta forza, Rafael ha guarito il mio occhio, grazie.  
Io li ho inviati a te, per prepararti. Prima che Io vada vuoi ancora dirmi qualcosa 
Giovanni? 
*Si Maria, con Te è tutto più bello, grazie.  
Giovanni tu sei figlio del Cielo, ti amo, ti benedico, nel nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo. 
 
Figli miei, presto torneremo a farvi vivere questi momenti, credeteci, perché il 
dialogo con Cappellino è un insegnamento, donato a voi tutti. 
Vi amo, vi dono un bacio, vi benedico tutti, nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

Shalom! Pace figli miei. 


